PROGETTO SCUOLE MEDIE

a.s. 2006/2007

Obiettivi pedagogici
La progettazione educativa e didattica di una scuola attenta alle esigenze di tutti i ragazzi, autoctoni e immigrati, dovrebbe basarsi su tre parole-chiave: accoglienza, integrazione e comunicazione. Essa, inoltre, dovrebbe  legarsi sempre di più al tema del cambiamento e delle complessità sociali e culturali, in un’ottica in cui il concetto di interculturalità non richiama ad una semplice giustapposizione di culture diverse, ma ad un sistema naturale che considera ogni individuo come portatore di storie e origini diverse, che vanno conosciute, rielaborate, approfondite, valorizzate e ampliate. 

L’ educazione interculturale non è quindi una risposta a un'esigenza del momento, ma uno stile di pensiero, uno stile educativo, uno stile relazionale. Prepararsi ad accogliere un alunno straniero non significa preoccuparsi solo per lui, ma cercare di rispondere alle esigenze di tutta la scuola, dei singoli professori, e delle classi che vorranno partecipare alla proposta della Caritas. Per questo, prevediamo, alla luce della composizione sociale ed etnico-nazionale della classe, di formulare un percorso centrato sui ragazzi reali, che sono portatori di viaggi, storie, progetti e condizioni di vita differenti, che hanno lingue, appartenenze, riferimenti culturali e religiosi propri, per fare dell’incontro un ricco scambio di esperienze e di punti di vista, che ispiri relazioni di amicizia e di curiosità reciproca. In questo modo vorremmo scongiurare il rischio di una “folclorizzazione” dello straniero, ma anche all’ opposto la convinzione di appartenere a una comunità autoctona ritenuta oramai “libera” dalla tradizione e supposta “laica”. Né, infatti, l’educazione interculturale può essere trasformata in una modalità di conoscenza della diversità “esotizzante” e di “sguardo sull’alterità” da parte dell’Occidente; né essa, d’altronde, deve in alcun modo contribuire a quella etnicizzazione esasperata delle appartenenze che tende pericolosamente a spingere verso una logica essenzialista e riduttiva.  

Gli obiettivi che ci proponiamo sono perciò: 

· promuovere la libertà di pensiero e di espressione e la convivenza anche in contesti multietnici e pluriconfessionali; 

· promuovere l’ integrazione, valorizzando le storie personali, i saperi e i riferimenti culturali “altri”. 

· promuovere l’ interazione, la scoperta delle differenze e delle analogie tra individui e gruppi e il riconoscimento di punti di vista diversi, attraverso il confronto, l’ analisi e la decostruzione degli stereotipi e dei pregiudizi;

· promuovere la relazione, attraverso l'incontro e lo scambio, sostenendo la gestione dei conflitti e la negoziazione e facendo attenzione alla dimensione affettiva, allo “star bene insieme con le proprie differenze”;

· favorire il decentramento, attraverso il riconoscimento dei diversi punti di vista, comportamenti, giudizi e valori, mettersi nei “panni” degli altri, dando significato e contestualizzando fatti e comportamenti, nostri ed altrui.
Il numero degli alunni stranieri nel 2003-2004 nelle Marche

Dai dati del Dossier Statistico Immigrazione della Caritas/Migrantes, osserviamo che nel 2003-04 erano presenti nel sistema dell’istruzione marchigiana 12.587 alunni stranieri, provenienti principalmente dall’Europa (54%) e dall’Africa (23%). Questi valori, rapportati al totale della popolazione studentesca, indicano un’incidenza molto forte degli alunni stranieri sul sistema scolastico marchigiano: essi rappresentano il 6,7% dei frequentanti nelle scuole d’infanzia, il 7,5% alle elementari, il 6,8% nelle medie ed il 3,2% alle superiori, per una incidenza totale complessiva pari al 6,0%. Le Marche, infatti, dopo Emilia Romagna e Umbria, sono la regione a più alta densità di studenti stranieri: si pensi che a livello nazionale tale valore si attesta al 3,5%. Dall’altro lato, le Marche sono la seconda peggiore regione italiana, dopo la Basilicata, per differenziale di insuccesso scolastico tra alunni italiani e stranieri: nelle Marche il differenziale è pari a -10,7, a fronte del -7,1 italiano. Questi dati mettono in luce le maggiori difficoltà relative del sistema scolastico regionale ad accogliere ed integrare alunni stranieri. 

Il ruolo della Caritas Diocesana
La Caritas diocesana, attraverso il progetto Pr.At.I.C.A (programmazione attività immigrati comunità e anziani), vuole promuovere percorsi educativi per bambini, giovani e adulti da proporre alle parrocchie, alle scuole, alle associazioni e a tutta la società civile sul tema della mondializzazione e della conoscenza delle culture che abitano il territorio, al fine di migliorare l’integrazione degli alunni stranieri e di aprire nuovi orizzonti di educazione alla pace e alla mondialità.

Destinatari: 

alunni italiani e stranieri delle classi medie 

in collaborazione con insegnanti di religione, lettere, o di altre materie, in un’ottica di percorso interdisciplinare
Durata:

2 ore al mese 

ottobre-aprile a.s. 2006-2007 

tot. 14 ore 
Percorso: 

1) Lo stereotipo e il pregiudizio (ottobre)

2) La discriminazione e il razzismo (novembre)
3) Identità, diversità, o complessità? (dicembre)
4) Il migrante: chi è? Da dove viene?(gennaio)

5) La migrazione: racconti ed esperienze (febbraio)
6) Le cause delle migrazioni: povertà, guerra, disoccupazione…(marzo)
7) L’ospitalità: verso una convivialità delle differenze (aprile)

	MESE
	TEMA
	ATTIVITA’

	Ottobre


	Lo stereotipo e il pregiudizio
	Sequenza film: “Balla coi lupi” incontro tra diversi

- Gioco di simulazione con varianti
- Riflessione linguistica su: pregiudizio, stereotipo, minoranza, choc culturale 

	Novembre
	La discriminazione e il 

razzismo


	-Foto di volti e corpi, il meticciato e la “linea del colore”

- Poesia  “Chi è di colore”

- brano“corpi a contatto” da “Non uno di meno” L. Faranda, Armando Editore

- riflessione linguistica su: etnia, identità etnica, razza, ibridazione e meticciato,

-Franz Boas: decostruzione di alcuni miti, razza/personalità, razza/cultura, aspetti biologici/aspetti culturali

	Dicembre
	Identità/diversità?

Ovvero complessità?
	-un mondo di differenze:alcuni esempi di tradizioni religiose e  culturali, a confronto Bibbia,Corano, Talmud…

-limite o ricchezza? Riflettiamo insieme

-Negoziazione delle differenze: il mito di Giano, personaggio “di mezzo” 

-Favola dei due porcospini: vivere insieme si può

	Gennaio


	Il migrante, chi è?da dove viene?
	-pezzo film “L’attimo fuggente” (prof sopra il tavolo) 

-Esempio di una narrazione autobiografica (ragazzi della classe o testimonianza indiretta)

-Da dove viene il nostro amico?paese,lingua,

religione,tradizioni, filastrocche, film, poesie canzoni, libri…

	Febbraio


	La migrazione: racconti ed esperienze
	-Testimonianza di un anziano migrante

-La storia delle migrazioni italiane 

-Planisfero e mappe dei rifugiati nel mondo

- alcuni dati sul fenomeno in Italia

	Marzo


	Le cause delle migrazioni:

povertà, guerra, disoccupazione…
	Film: “Vai e vivrai” 

Lettura di alcuni passi del romanzo

Commenti

Rivista: Cem e Mondialità

Nigrizia

	Aprile


	L’ospitalità: verso una “convivialità delle differenze” T. Bello


	- L’integrazione possibile: testimonianza di un mediatore culturale, 

- Spike Lee: pezzo film  “Malcom X” (o altro)

-puzzle da comporre insieme “Con-dividere”


Risorse umane: 

mediatore culturale, biblioteca della scuola, testimonianze di adulti e giovani stranieri, personale della Caritas, insegnanti (lettere, religione…), Ragazzi in Servizio Civile.

Metodo:

lezione frontale, dibattiti, brain storming, risoluzione di conflitti e restituzione, valutazione/autovalutazione, raccolta di storie e autobiografie, filastrocche, poesie, canzoni dei paesi di origine degli alunni, planisferi, carte geografiche, foto e immagini di città e volti, giochi linguistici, drammatizzazione, puzzle, giochi ed esercizi corporei, visione di film…
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